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L’ ISTRUZIONE  AGRARIA  ALLA  SFIDA  DEL  4+2

Si è svolto ieri, martedì 25 marzo 2025, presso la sede del  Ministero dell’Istruzione e del
Merito, il Convegno dal titolo “L’istruzione agraria alla sfida del 4+2”, organizzato dal Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati con il patrocinio del Ministero
dell’Istruzione e del Merito.

Il Convegno ha rappresentato una riflessione pubblica sulle problematiche e le opportunità
legate alla riforma, focalizzandosi nello specifico sull’indirizzo agrario, affrontando tematiche di
grande rilevanza per il futuro della formazione nel settore agricolo e ambientale.

https://www.facebook.com/CollegioAgrotecnici?ref=hl
https://www.instagram.com/collegionazionaleagrotecnici
https://www.linkedin.com/company/collegio-nazionale-degli-agrotecnici-e-degli-agrotecnici-laureati/
https://x.com/agrotecnici?s=11&t=mTrI8kjyLH5MhK8vacHirQ


Sono stati analizzati gli aspetti principali della riforma del sistema di istruzione agraria, con
particolare attenzione ai cambiamenti legati al modello "4+2". Gli interventi hanno toccato temi
cruciali come la qualità della formazione, le esigenze del mercato del lavoro, e l'integrazione tra
teoria e pratica.

L'evento ha registrato una grande partecipazione, con circa 400 persone collegate da remoto e
50 in presenza, tra cui docenti, dirigenti scolastici e studenti. L'alto numero di partecipanti ha
confermato l'interesse e la necessità di un confronto approfondito su questi temi.

Al termine degli interventi, si è aperto uno spazio di discussione, durante il quale il pubblico ha
avuto l'opportunità di intervenire, porre domande ed esprimere perplessità. La sessione di
domande e risposte ha dato vita a un confronto stimolante e ricco di spunti, che ha contribuito a
chiarire molti dubbi e a rafforzare la comprensione delle implicazioni della riforma.

Il Moderatore Agr. Prof. Luca MARCHETTI (Coordinatore della Consulta Nazionale dell’Istruzione
Agraria) ha introdotto gli interventi che si son susseguiti, a partire dal Dott. Maurizio Adamo
CHIAPPA (Direttore Generale dell’istruzione tecnica e professionale e per la formazione tecnica
superiore), per continuare con il Dott. Fabrizio BERTA (Coordinatore della Rete ITS ACCADEMY
del Sistema Agroalimentare), il Prof. Massimiliano URBINATI (Presidente della Rete Istituti
Agrari dell’Emilia-Romagna), il Prof. Ezio BUSETTO,(Esperto INDIRE per la filiera formativa
tecnologico-professionale).  Infine, Il Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati, l’Agr. Dott. Roberto ORLANDI, ha concluso l’incontro, evidenziando come
gli Agrotecnici siano pronti ed interessati a sostenere gli istituti scolastici in questo percorso di
formazione della nuova generazione dei tecnici agrari.

Al termine del Convegno, gli studenti dell’Istituto Professionale per i Servizi per
Enogastronomia ed Ospitalità Alberghiera “Vincenzo Gioberti” hanno curato il lunch offerto ai
partecipanti.

Leggi il comunicato

LA PROFESSIONE

AGROTECNICI  DELLA  SICILIA : LA  REGIONE  RETTIFICA  LE
DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  AGROECOLOGIA

https://www.agrotecnici.it/comunicati_stampa/Comunicato_Stampa_26-03-2025.pdf


Grazie all’intervento della Federazione Regionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
della Sicilia, la Regione ha provveduto a rettificare un’imprecisione nell’Allegato B riguardante
la “Perizia Tecnica” del D.D.G. 273 del 20 gennaio 2025, riguardante l’attuazione della Legge
Regionale del 29 luglio 2021 riguardante “Disposizioni in materia di agroecologia, di tutela
della biodiversità e dei prodotti agricoli siciliani e di innovazione tecnologica in agricoltura”.

Infatti, così come previsto dall’art. 7 della L.R 21 del 29 07 2021 (che prevede espressamente che
la relazione tecnica necessaria al riconoscimento dell’azienda agroecologica venga redatta da
parte di un iscritto all’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati o degli Agronomi o dei
Periti Agrari), a seguito dell’intervento della federazione siciliana, gli agrotecnici sono stat
inseriti tra i professionisti che possono svolgere perizie asseverate necessarie al
riconoscimento di un’azienda agroecologica.

Clicca qui per saperne di più

GLI  AGROTECNICI  DI  PAVIA  E  VARESE  INCONTRANO  GLI
STUDENTI  DELL’ UNIVERSITA’  DI  PAVIA

https://svilupporurale.regione.sicilia.it/2025/03/14/disposizioni-in-materia-di-agroecologia-di-tutela-della-biodiversita-e-dei-prodotti-agricoli-siciliani-e-di-innovazione-tecnologica-in-agricoltura-avviso-rettifica-dellall/


Il Collegio Provinciale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Pavia e Varese ha
incontrato gli studenti del Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente dell’Università
di degli Studi di Pavia.

Durante l’incontro il Presidente del Collegio Provinciale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati di Pavia e Varese, l’Agr. Dott. Paolo Bazzano (nella seconda foto a destra) ha
presentato l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati,  illustrando agli studenti le
molteplici competenze professionali di un Agrotecnici laureato, le modalità di iscrizione all’Albo
degli Agrotecnici e degli Agrotecnci laureati, le numerose opportunità lavorative offerte agli
iscritti e il funzionamento e i vantaggi della Cassa Previdenziale Agrotecnici/Enpaia.

Nella seconda foto,  da destra, il Presidente del Collegio Provinciale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati di Pavia e Varese, l’Agr. Dott. Paolo Bazzano, un iscritto al Collegio, l’Agr.
Dott. Paolo Massetti e la segretaria del Collegio, l’Agr. Debora Ferrari.

GLI  AGROTECNICI  DI  CATANIA  A L  LICEO  LEONARDO  DI
GIARRE  PER  PARLARE  DI  AGROECOLOGIA



AGROTECNICI  DELLE  MARCHE : ALLESTIMENTO  NUOVA  SEDE

Lunedì 24 marzo, il Liceo Leonardo di Giarre ha ospitato un interessante incontro dedicato
all'Agroecologia, una disciplina sempre più rilevante per la sostenibilità agricola e ambientale. I
lavori sono stati introdotti dalla Preside Tiziana D’Anna, responsabile anche della Scuola
Agraria Mazzei, che ha dato il benvenuto a relatori e partecipanti.

Il seminario è stato moderato dal giornalista Anthony Distefano, che ha guidato la discussione
affrontando vari aspetti dell'agroecologia. Dopo i saluti iniziali del Presidente del Collegio
Provinciale degli Agrotecnici di Catania, l’Agr. Giuseppe Faraci, ha preso la parola il Dott.  
Guido Bissanti, Presidente del Coordinamento Agroecologia Sicilia. Durante il suo intervento,
ha illustrato l’iter delle norme relative all'agroecologia in Sicilia, evidenziando i passi necessari
per promuovere pratiche sostenibili nella regione.

Successivamente, il Dott. Salvatore Cacciola, Presidente della Rete delle Fattorie Sociali, ha
approfondito il contesto sociale dell'agroecologia, sottolineando l'importanza di questi progetti
per le comunità locali e per la creazione di legami sociali. 

Il Vice Presidente Nazionale di Agriturist, il Dott. Emanuele Savona, ha continuato il dibattito
presentando la connessione tra agroecologia e agriturismo, dimostrando come queste due
realtà possano integrarsi per favorire uno sviluppo sostenibile delle aree rurali.

Infine, il Vice Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici Laureati, l’Agr.
Dott. Giuseppe Strano, ha concluso i lavori presentando le potenzialità e le criticità della
combinazione tra agroecologia e agriturismo. Ha anche manifestato l'impegno nel far realizzare
un opuscolo informativo per facilitare la divulgazione delle conoscenze sull'argomento.

Questo incontro ha rappresentato un'importante opportunità di confronto e aggiornamento su
temi cruciali per il futuro dell'agricoltura sostenibile in Sicilia e ha messo in luce la necessità di
collaborare per affrontare le sfide attuali e promuovere pratiche virtuose nel settore.



Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati delle Marche sta procedendo
nell’allestimento della propria nuova sede presso Villa Serafino Salvati (MonteRoberto, AN),
sede anche dell’Istituto Professionale per l'Agricoltura e l'Ambiente "S.Salvati”. 

La storica dimora venne eretta in stile neoclassico fra il 1805 e il 1820 per volere di Serafino
Salvati, ricco proprietario terriero che fece la sua fortuna come imprenditore industriale, il quale
commissionò la realizzazione del progetto all'architetto romano Giuseppe Camporese, che ideò
una struttura caratterizzata da ingresso solenne costituito da un lunghissimo viale di tigli.

Nella foto, il Presidente del Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati delle
Marche, l’Agr. Gabriele Santoro, nei nuovi uffici

GLI  AGROTECNICI  INCONTRANO  GLI  STUDENTI  DEL  CORSO
“ AGRIBUSINESS ”  DELL’ UNIVERSITA’  DI  SIENA

Lunedì 24 marzo si è svolto il Convegno “QdC: un’opportunità per la sicurezza e la sostenibilità
delle produzioni agricole”, organizzato con il patrocinio del Collegio Nazionale Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati presso il Centro Congressi Università Federico II di Napoli

L’incontro ha rappresentato un momento di approfondimento sul ruolo del Quaderno di
Campagna nella promozione della sicurezza e della sostenibilità delle produzioni agricole ed è
stato un’opportunità di aggiornamento profesisonale e confronto su stumenti e strategie da
applicare per un’agricoltura più innovativa e sostenibile. 

Per gli Agrotecnici è intervenuto l’Agr. Dott. Antonio Napolitano, Presidente del Collegio
Provinciale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Napoli e Caserta.



VISITA  DIDATTICO - SCIENTIFICA  AL  PARCO  NATURALE
PANTANELLO

Sabato 5 aprile 2025 si terrà la visita didattico-
scientifica al Parco Naturale Pantanello, un
esempio di successo di ingegneria naturalistica e
di ripristino ambientale secondo il Regolamento
UE 2024/1991 “Ripristino della Natura”,
organizzato dall’Ente Parco di Pantanello
dall’Associazione Italiana Cultura Qualità Centro
Insulare e dal Collegio Provinciale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Roma,
Rieti e Viterbo.

Il Parco è il risultato di tale intervento di
ingegneria naturalistica, che ha consentito la
nascita di un ecosistema di notevole valenza
ambientale e conservazionalistica, sia per la
tutela della biodiversità che per la creazione di
una rete ecologica di rilevanza locale e globale.

La mattinata avrà inizio alle ore 10:00, con i saluti di benvenuto e un’introduzione, cui seguirà
la visita guidata dell’area fino alle ore 13:30.

Per partecipare è necessario prenotarsi (al seguente indirizzo mail: infosoci@aicqci.it )

LA NORMATIVA

 MODELLO UNICO DI DICHIARAZIONE AMBIENTALE



È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
recante l’approvazione del Modello Unico di Dichiarazione ambientale per l’anno 2025, che
sarà utilizzato per le dichiarazioni riferite all’anno 2024.

Il termine per la presentazione del Modello Unico di dichiarazione ambientale (MUD) è fissato in
centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione e, pertanto, la presentazione del MUD
dovrà avvenire entro il giorno 28 giugno 2025.

Tra le modifiche introdotte nel Modello Unico di Dichiarazione Ambientale per l'anno 2025:
l’introduzione nella scheda Materiali Secondari (Scheda MAT) del campo Ammendante
compostato con fanghi (ACF);
Nelle istruzioni compilazione modello unico dichiarazione ambientale sono state aggiornate
le seguenti parti:  inserimento del codice ATECO 96.02.03 in virtù delle modifiche apportate;
allineamento delle modalità per il calcolo del numero degli addetti rispetto agli
aggiornamenti normativi subentrati in merito al sistema di tracciabilità RENTRI;
Alla Comunicazione rifiuti Urbani e raccolti in convenzione – Scheda CG sono state
apportate alcune integrazioni e corretti alcuni refusi al fine di allineare il contenuto a quanto
previsto dalle delibere ARERA e sono state introdotti i nuovi riferimenti normativi subentrati;
Alle Istruzioni, sono state apportate integrazioni, con particolare riguardo alle indicazioni
per la compilazione delle schede implementate, nonché aggiornamenti rivolti alla correzione
di errori formali o di errori nelle procedure di compilazione. 

Clicca qui per saperne di più

FER X TRANSITORIO

A partire dal 28 febbraio è entrato in vigore il decreto Fer X transitorio, il meccanismo che
sostiene la realizzazione degli impianti a fonti rinnovabili con costi di generazione vicini alla
competitività di mercato. 

Il provvedimento, che supporta tecnologie come il fotovoltaico, l’eolico, l’idroelettrico e i gas
residuati dai processi di depurazione, è stato pubblicato sul sito del MASE ed avrà validità fino
al 31 dicembre 2025.

  Nel dettaglio il DM stabilisce le modalità e le condizioni in base alle quali possono accedere al
meccanismo di supporto:

gli impianti fotovoltaici;
gli impianti eolici;
gli impianti idroelettrici;
gli impianti di trattamento di gas residuati dai processi di depurazione.

https://www.mase.gov.it/bandi/mud-modello-unico-di-dichiarazione-ambientale-lanno-2025#:~:text=49%20del%2028%20febbraio%202025,dichiarazioni%20riferite%20all'anno%202024.


 REGOLAMENTO  UE  “ NON  ROAD  MOBILE  MACHINERY ”

E’ stato recentemente pubblicato il Regolamento Non Road Mobile Machinery, relativo
all’omologazione e alla vigilanza del mercato delle macchine mobili non stradali circolanti su
strade pubbliche.

Il legislatore europeo ha fissato l'effettiva applicazione a partire dal 29 gennaio 2028, per
lasciare il tempo agli stati e ai costruttori di adeguarsi, e ha previsto un periodo di transizione
che va dal 29 gennaio 2028 al 29 gennaio 2036. In quest'intervallo, i Paesi Ue potranno ancora
applicare le normative nazionali e i produttori potranno scegliere tra l'omologazione Ue e
l'omologazione nazionale.

Il Regolamento NRMM introduce la nuova categoria U per le macchine mobili non road che si
aggiunge ad altre categorie e tra cui rientrano i macchinari per l'agricoltura, il movimento terra
e le costruzioni che possono circolare su strada con o senza conducente, a velocità tra 6 e 40
chilometri orari.

Tra i macchinari della categoria U, a cui si applicherà il Regolamento NRMM, ci sono diverse
macchine agricole: fondamentalmente tutte le macchine da raccolta semoventi, le irroratrici
semoventi, i carri unifeed semoventi, i sollevatori telescopici (omologabili anche come trattori) e
i quad (omologabili anche come quadricicli). Si tratta di un elenco non esaustivo, poiché
potrebbero essere soggette all'applicazione del Regolamento anche altre macchine per
l'agricoltura.
 
Il nuovo Regolamento non si applicherà ai veicoli che rientrano esclusivamente nella Mother
Regulation (trattori, rimorchi e attrezzi intercambiabili trainati) e nel Regolamento Ue 168/2013
(veicoli a due o tre ruote e quadricicli).

Clicca qui per saperne di più

“Proseguiamo con l’obiettivo di sostenere la produzione italiana di energia elettrica di impianti a
fonti rinnovabili per favorire l’innovazione e la sicurezza energetica del Paese” - ha dichiarato il
Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto Fratin - “E’ un
provvedimento molto atteso da imprese e famiglie a conferma che la transizione verde e l’adozione
di tecnologie pulite sta accelerando e coinvolge un numero crescente di operatori”.

Clicca qui per saperne di più

DECLARATORIA  ECCEZIONALI  AVVERSITÀ  ATMOSFERICHE
VERIFICATESI  NELLA  REGIONE  VENETO

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=OJ:L_202500014
https://www.mase.gov.it/comunicati/rinnovabili-entra-vigore-il-decreto-fer-x-transitorio#:~:text=Roma%2C%2027%20febbraio%202025%20%E2%80%93%20Entra,vicini%20alla%20competitivit%C3%A0%20di%20mercato.


Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha emanato due Decreti
di  declaratoria eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei territori della Regione
Veneto avvenute rispettivamente dal 15 maggio 2024 al 31 maggio 2024 e dal 21 giugno 2024
al 26 giugno 2024.

In entrambi i decreti è dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi
calamitosi  per i danni causati alle opere di bonifica nei territori agricoli.

Il primo decreto di riferisce ai territori della Città metropolitana di Venezia e delle Province di
Padova, Rovigo, Treviso, Verona e Vicenza, mentre il secondo alle  Province di Padova, Rovigo e
Treviso. 

Clicca qui e qui per saperne di più

MODIFICA  DELL’ ECO-SCHEMA  1  E   DEL  SOSTEGNO  PER  I
SETTORI  AGRICOLI  COLPITI  DA  EVENTI  CLIMATICI  AVVERSI

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha emanato il Decreto
110851 dell’11 marzo 2025, che modifica agli articoli 17 e 30 del Decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, relativi
rispettivamente all’eco-schema 1 “Pagamento per la riduzione dell’antimicrobico resistenza e
per il benessere animale” e al “Sostegno accoppiato al reddito per pomodoro da
trasformazione” e modifica all’articolo 4 del Decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2024, recante “Modalità di attuazione del
regolamento di esecuzione (UE) 2024/2675 della Commissione del 10 ottobre 2024 che
prevede un sostegno finanziario di emergenza per i settori agricoli colpiti da eventi climatici
avversi”. 

Clicca qui per saperne di più

DAL PARLAMENTO

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22859
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22857
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22868


DDL  DIMEZZAMENTO  IRPEF  GIOVANI  LAVORATORI

Il disegno di legge, a prima firma del Senatore Matteo Renzi, riguardante disposizioni in materia
di dimezzamento del pagamento dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) per le
lavoratrici e per i lavoratori tra i 25 e i 35 anni di età (c.d. DDL Dimezzamento IRPEF giovani
lavoratori) è stato presentato al Senato.

Clicca qui per saperne di più

DDL  STATUTO  PARTECIPATIVO  IMPRESE

Il provvedimento, di iniziativa popolare, del Disegno di Legge concernente disposizioni per la
partecipazione dei lavoratori alla gestione, al capitale e agli utili delle imprese (c.d. DDL Statuto
Partecipativo Imprese) è stato assegnato alla Commissione Affari sociali del Senato, che ne ha
iniziato l’esame con l’illustrazione dei contenuti e fissato il termine per le richieste di audizione a
giovedì 20 marzo.

Clicca qui per saperne di più

DL  BOLLETTE

La Commissione Attività produttive della Camera ha avviato un ciclo di audizioni nel corso
dell’esame del testo del Decreto-legge recante misure urgenti in favore delle famiglie e delle
imprese di agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché per
la trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di
vigilanza (c.d. DL Bollette).

Il termine emendamenti è stato  giovedì 20 marzo.

Clicca qui per saperne di più

DL  PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE

https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/58992.htm
https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/58940.htm
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2281


 DDL  ZONE  MONTANE

La Commissione Bilancio della Camera sta proseguendo l’esame  del testo del disegno di legge
recante disposizioni  per il riconoscimento e la promozione delle zone montane (c.d. DDL Zone
Montane), ha approvato l’emendamento che prevede l’istituzione di un tavolo tecnico per
l'individuazione di misure volte ad agevolare la stipulazione dei contratti di compravendita e gli
atti di ricomposizione fondiaria aventi a oggetto i terreni agricoli di superficie non superiore a
due ettari e i relativi fabbricati rurali, situati nei comuni montani, con riferimento agli incentivi
riconosciuti dalla legislazione vigente ivi comprese misure di agevolazione finanziaria e di
garanzia.

Clicca qui per saperne di più

MOZIONE  PNRR  TRANSIZIONE  5 . 0  E  INDUSTRIA  4 . 0

L'Aula della Camera ha avviato la discussione relativa alla mozione PNRR Transizione 5.0 e
Industria 4.0, in relazione a cui è intervenuto il Ministro per gli Affari Europei e il PNRR,,
Tommaso Foti, che ha evidenziato il fatto che siano stati raggiunti numerosi progressi, come
l'eliminazione di discariche abusive, la riqualificazione di stazioni ferroviarie e sviluppi nel
settore sanitario, nonostante alcune critiche che non riconoscono questi successi. La gestione
dei progetti ha visto il completamento del 60,86% dei lavori, nonostante le difficoltà
burocratiche passate. Inoltre, sono stati destinati 59,3 miliardi al Sud, e dal gennaio 2024, gli
enti locali possono richiedere il 90% dei fondi per i progetti. 

Le Commissioni riunite Affari costituzionali e Lavoro della Camera hanno avviato l’esame del
provvedimento di conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, recante
disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni
(c.d. DL PA).

Le audizioni si sono tenute lunedì 24 e martedì 25 marzo e il termine emendamenti è fissato alle
ore 20 di mercoledì 26 marzo. Lunedì 31 marzo saranno rese note le inammissibilità, sulle quali
sarà possibile presentare ricorsi entro il 1° aprile. Qualora il numero di emendamenti rendesse
necessario ricorrere ai c.d. “segnalati”, questi dovranno essere indicati entro il 1° aprile. Infine,
l'e same degli emendamenti dovrebbe concentrarsi nella settimana 14-18 aprile.

Clicca qui per saperne di più

https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/58033.htm
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=%202308


Ha inoltre sottolineato come siano state adottate misure antifrode serie, collaborando con la
Guardia di Finanza e con la Corte dei conti europea per il controllo delle spese. Infine, ha
espresso l’apertura del Governo a riprogrammare alcune misure del PNRR, se necessario, per
ottimizzare l'uso delle risorse disponibili.

Clicca qui per saperne di più

CIRCOLARI AGEA

ISTRUZIONI  OPERATIVE  N . 26 / 2025

Le Istruzioni Operative Agea n.26/2025 dispongono la proroga al 31 marzo 2025 il termine di
presentazione della domanda di sostegno del Fondo per la tutela e il rilancio delle filiere
apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio.

Clicca qui per saperne di più

ISTRUZIONI  OPERATIVE  N . 27 / 2025

Le istruzioni operative n.27/2025 di Agea dispongono la proroga del termine di presentazione
della domanda di aiuto, che potrà essere presentata entro il 26 marzo 2025, Decreto
ministeriale recante “Modalità di attuazione del regolamento di esecuzione (UE) 2024/2675
della Commissione del 10 ottobre 2024 che prevede un sostegno finanziario di emergenza per i
settori agricoli colpiti da eventi climatici avversi”.

Vengono inoltre modificate le “Verifiche di ammissibilità” eliminando il controllo dell’iscrizione
nel registro delle imprese in merito al controllo dell’iscrizione nel registro delle imprese, in
quanto sono beneficiari gli agricoltori che hanno subito danni in conseguenza della siccità in
relazione alle superfici agricole investite a seminativi presenti nel fascicolo aziendale  alla data
del 15 maggio 2024 e situate nei territori comunali delle Regioni Abruzzo, Molise, Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.

Clicca qui per saperne di più

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=1-00410&ramo=C&leg=19
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-26-2025-del-17-marzo-2025-prot-22520-proroga-termine-presentazione-domanda-di-sostegno
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-27-2025-del-17-marzo-2025-prot-22544-proroga-termine-presentazione-domanda-di-aiuto


ISTRUZIONI  OPERATIVE  N . 28 / 2025

Le Istruzioni operative n. 28/2025 di Agea disciplinano la partecipazione degli esiti tecnici
attraverso la Verifica Collaborativa (VECO) e chiusura del procedimento di controllo.

Illustrano:
l’ambito di applicazione dei Controlli Tempestivi • la valutazione delle condizioni di
ammissibilità e degli impegni assunti; 
le modalità di comunicazione con l’agricoltore/azienda agricola;
le modalità di colloquio con le aziende agricole definita “Verifica Collaborativa”, che si
realizzerà attraverso la trasmissione ad AGEA, da parte dei beneficiari interessati, di
informazioni e documentazione utili al completamento del quadro conoscitivo necessario
alla definizione dell’esito amministrativo ed al corretto pagamento degli aiuti richiesti nella
domanda unificata.

Clicca qui per saperne di più

ISTRUZIONI  OPERATIVE N . 29 / 2025

Le Istruzioni operative n.29/2025 di Agea descrivono la nuova procedura per la gestione della
cauzione necessaria a garantire il pagamento dell’aiuto o del premio a favore del beneficiario
che ha ottenuto una concessione a seguito di presentazione di una domanda di sostegno del
PNRR M.2 C.1-I.2.3 – “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo ed alimentare.

Clicca qui per saperne di più

CONCESSIONE  RIESAMI  PRODUZIONI  VEGETALI 

Il provvedimento di Agea n. 24895 del 25 marzo 2025 dispone l’approvazione degli elenchi di
domande di sostegno a riesame riguardo le colture vegetali 2016 – 2020 ammissibili.

Sono approvate n. 54 domande di sostegno integralmente ammesse e n. 193 domande di
sostegno parzialmente ammesse.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-28-2025-prot-orpum-n-23204-2025-del-19-03-2025
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-29-2025-prot-24806-del-24-marzo-2025_pnrr_procedura-gestione-garanzie
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/provvedimento-n-24895-del-25-marzo-2025-concessione-riesami-prod-vegetali-17-1-2016-2020


ATTUALITÀ

L’ UE  VIETA  IL  PESTICIDA  PFAS  FLUFENACET

Gli Stati membri dell’Unione Europea hanno approvato la proposta della Commissione europea
di vietare il pesticida contenente PFAS flufenacet, segnando un’importante passo avanti nella
battaglia contro l’inquinamento da sostanze per- e polifluoroalchiliche.

Il flufenacet è una sostanza perfluoroalchilica e polifluoroalchilica (PFAS) e un disruptor
endocrino, che può avere un impatto negativo sullo sviluppo del cervello, esponendo le donne
incinte e i neonati a rischi inutili. La sostanza si degrada anche in acido trifluoroacetico (TFA), un
contaminante PFAS altamente persistente e altamente mobile che si è infiltrato nei sistemi
idrici europei, comprese alcune delle fonti d'acqua naturali più incontaminate.

La proposta di divieto era stata avanzata nei mesi scorsi dalla Commissione europea nell’ambito
della sezione Fitofarmaci del Comitato Permanente per le Piante, gli Animali, il Cibo e i Mangimi
(PAFF) dell’Unione Europea. 
Secondo un  repost presentato a Bruxelles da PAN – Pesticide Action Network Europe, il
flufenacet si degrada in acido trifluoroacetico (TFA), una sostanza che contamina le acque
sotterranee e potabili, con concentrazioni fino a 32 volte superiori ai limiti soglia. La principale
fonte di contaminazione deriva proprio dall’uso agricolo di questi pesticidi, confermando
l’urgenza del divieto.

Il divieto del flufenacet arriva dopo anni di pressioni da parte della società civile, con 49
organizzazioni che hanno recentemente inviato una lettera alla Commissione Europea
chiedendo l’eliminazione totale di questi composti. Anche 50 eurodeputati hanno alzato la voce,
spingendo per estendere il divieto ad altri pesticidi, tra cui lo stesso flutolanil.



L’ ELENCO  DEI  PRODOTTI  ALIMENTARI  TRADIZIONALI   SALE  A  
5.717

Salgono a 5.717 i prodotti agroalimentari tradizionali (PAT) contenuti nell'elenco nazionale del
Masaf, a seguito della sua venticinquesima revisione: si aggiungono così 77 nuovi PAT nazionali.

I PAT individuano prodotti tipici italiani radicati nei territori da almeno 25 anni, spesso di
nicchia e capaci di rappresentare piccole realtà italiane da valorizzare. L'elenco nazionale,
tenuto dal Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, viene
aggiornato ogni anno in base ai prodotti agroalimentari definiti tradizionali dalle Regioni e dalle
Province autonome di Trento e Bolzano.

La Regione con più prodotti PAT si conferma la Campania (610, +9 rispetto all'anno precedente),
stabilmente seguita dal Lazio (492, +20) e dalla Toscana (468, +1).

Tra i nuovi arrivi figurano il Cece di Tricarico in Basilicata, il Cavatiello di Palomonte in
Campania, la Goletta stagionata in Emilia Romagna, la Salsiccia matta nel Lazio, l'Oca di
Lomellina in Lombardia, la Crescia sfogliata di Urbino nelle Marche, il Cappone di Racconigi in
Piemonte, la Mostarda di uva di Troia in Puglia, i Ravioli di patate con origano selvatico di
Ardauli in Sardegna, la Fava Cottoia di Modica in Sicilia, gli Spaghetti di Lari in Toscana, i Bigoli
in salsa nel Veneto.

NASCE  LA  RETE  NAZIONALE  DEI  BOSCHI  VETUSTI



In occasione della Giornata internazionale delle foreste, il 21 marzo, il Ministero dell’Agricoltura,
della Sovranità alimentare e delle Foreste, con la collaborazione dei Corpi e i Servizi forestali
regionali, ha dato ufficialmente avvio alla Rete Nazionale dei Boschi Vetusti, istituita per
tutelare gli scrigni di naturalità più belli e più preziosi del patrimonio forestale italiano e per
conservarli intatti per i cittadini del futuro. 

I "boschi vetusti" sono quelle aree forestali estese almeno 10 ettari e non utilizzate dall'uomo
da almeno 60 anni e che hanno riconquistato, per questo, quei caratteri di naturalità che li
rendono simili alle antiche foreste primarie. Essi sono un importante serbatoio di biodiversità e
sono di fondamentale importanza per lo studio delle dinamiche naturali che caratterizzano i
boschi e, quindi, per lo studio della sostenibilità della gestione forestale. Al loro interno devono
essere  presenti tutti gli stadi evolutivi del bosco, ossia dalla fase di rinnovazione (e quindi
presenza di piantine forestali e alberi giovani) alla senescenza (e quindi presenza di alberi
maturi, alberi morti in piedi e alberi caduti a terra), con esemplari di notevoli dimensioni ed età,
appartenenti a più specie arbore e arbustive autoctone e con un suolo (lettiera) ricco di sostanze
organiche.

L'Italia è la prima nazione in Europa a creare una Rete Nazionale dei Boschi Vetusti,
individuando ad oggi circa 60 boschi pronti per essere iscritti nella Rete Nazionale, con un
potenziale di oltre 100 boschi vetusti iscritti entro un anno. 

Inoltre in una Sezione a parte della Rete Nazionale sono inserite anche le 13 Faggete Vetuste
riconosciute dall'UNESCO patrimonio mondiale dell'umanità.

In particolare il primo Bosco Vetusto d'Italia è l'abetina di Rosello, estesa per 211 ettari nella
Val di Sangro, in provincia di Chieti: si tratta di un bellissimo e incantevole bosco misto con
prevalenza di abete bianco associato al tasso, con presenza di maestosi faggi, cerri, aceri,
frassini, tigli, carpini, agrifogli, sorbi e noccioli. Al suo interno si registra il secondo abete bianco
più alto d'Italia (59 metri di altezza) e decine di esemplari appartenenti a specie arboree diverse
aventi i requisiti naturalistici per il riconoscimento di alberi monumentali d'Italia.



In lieve flessione la spesa per il comparto dei prodotti lattiero-caseari (-0,5%), con prezzi medi in
ridimensionamento per tutti i prodotti. Diminuiscono i volumi del latte, mentre aumentano quelli
dei formaggi e degli altri prodotti, favoriti dalla flessione dei prezzi. Una maggiore sensibilità
agli aspetti etici e ambientali e l'elevato livello dei prezzi hanno penalizzato il comparto delle
carni, che nel 2024 continuano a perdere volumi nei carrelli. Flettono gli acquisti di tutte le
tipologie eccetto quelli delle avicole, che sono anche le uniche per le quali si riscontra un lieve
ridimensionamento dei prezzi.

Il comparto degli ortaggi freschi e trasformati ha registrato nel 2024 una crescita della spesa
del 2,2%, dopo il +9,4% del 2023. La dinamica è supportata da tutti i prodotti freschi, per i quali
si rileva una crescita sia dei volumi nel carrello che dei prezzi medi. Aumenta del 2,9% la spesa
per la frutta, con dinamiche di espansione dei volumi che hanno interessato quasi tutti i prodotti
ad eccezione degli agrumi (-0,7%), per i quali il decremento dei prezzi medi (-1,9%) ha
comportato una flessione della spesa del 2,5%.

Clicca qui per saperne di più

EXPORT  VINICOLO : NEL  2024  IL 
RECORD

Con quasi 22 milioni di ettolitri spediti oltre frontiera, l'export vinicolo italiano, in base a quanto
emerge  dal report di ISMEA, ha superato nel 2024 il traguardo degli 8 miliardi di euro di
fatturato: un nuovo record.

Oltre allo scatto in avanti dei valori (+5,5%), tornano a crescere i quantitativi inviati all'estero
con un +3,2%, dopo la battuta d'arresto del 2023. Ancora una volta a trainare le vendite sui
mercati internazionali sono state le bollicine, che rappresentano oggi il 25% dell'export in
volume e il 29% del valore maturato sui mercati esteri. Il bilancio dell'anno del segmento
spumanti è estremamente positivo, con una progressione del 12% in termini quantitativi e del
9% nei corrispettivi monetari.

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13426


L'Italia si conferma leader mondiale per volumi esportati e seconda in valore dietro la Francia,
con una dinamicità dell'export che non ha rivali in Europa. 

Scendendo nel dettaglio delle principali categorie dell'export delle cantine nazionali, le
elaborazioni ISMEA sui dati ISTAT evidenziano una crescita sostenuta per i vini a denominazione
di origine protetta (DOP), che chiudono l'anno con un incremento del 6,5% in valore e del 7,6% in
volume, grazie anche al contributo positivo dei vini fermi.

Gli IGP registrano un aumento più moderato (+1,3% in valore, +2,8% in volume), mentre i comuni
subiscono una contrazione di quasi il 7% in quantità, compensata da un equivalente incremento
dei corrispettivi monetari.

Clicca qui per saperne di più

CREA : USI  DELL’ ACQUA  IN  AGRICOLTURA

Il CREA, con il suo centro di Politiche e Bioeconomia, per supportare le Istituzioni nazionali e
regionali nella programmazione e gestione degli usi dell’acqua in agricoltura, attraverso le banche
dati SIGRIAN (Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura)
e DANIA (Database Nazionale degli investimenti per l'Irrigazione e l'Ambiente), ha elaborato
un’infografica sull’ utilizzo dell’acqua nell’agricoltura italiana.

L’Italia è il terzo paese europeo per disponibilità di acqua e, dei circa 30 miliardi di metri cubi che
preleva ogni anno, destina il 41% all’agricoltura. Ma il trend è in crescita, considerato che negli
ultimi anni piove meno in inverno e, dunque, sono molti di più i terreni bisognosi di acqua. 

Secondo SIGRIAN, la banca dati che monitora l’attività di 600 enti irrigui deputati a prelevare
l’acqua dai corpi idrici e distribuirla alle aziende agricole associate, viene fornita acqua in forma
collettiva, al 60% delle aree irrigate su tutto il territorio nazionale (circa 1.6 milioni di ettari), grazie
ad una rete irrigua di 43.000 km. 

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13303


BANDI E CONCORSI

REGIONE  PIEMONTE : INVESTIMENTI  IRRIGUI

La Regione Piemonte ha pubblicato il bando di intervento SRD02C/2/2024. SRD02 - Azione C -
“Investimenti irrigui”, finalizzato a potenziare le performance climatico-ambientali delle aziende
agricole ed il miglioramento del benessere animale negli allevamenti.

Il bando è riservato a imprenditori agricoli, singoli o associati che possiedono la qualifica di
Coltivatore diretto o di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e che hanno una produzione
standard maggiore di 12.000 euro.

Le domande possono essere presentate entro le ore 23:59 del 30 aprile 2025.

Clicca qui per saperne di più

DANIA, invece, restituisce una potenzialità di intervento di oltre 450 progetti irrigui
immediatamente attuabili (per un valore totale di 4,3 miliardi di euro), che hanno come obiettivo
l’efficientamento e la digitalizzazione di quasi 8.000 km di rete esistente e la realizzazione di oltre
500 km di nuova rete, con 400 milioni di metri cubi risparmio idrico e almeno 1 milione di metri cubi
di nuova capacità di accumulo in piccoli e medi invasi.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  UMBRIA : INVESTIMENTI  IN  INFRASTRUTTURE  PER
L’ AGRICOLTURA

La Regione Umbria ha pubblicato il bando di intervento SRD07 “Investimenti in infrastrutture
per l’agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali - Azione 1: Reti viarie al
servizio delle aree rurali dell’intervento”, che riguarda il sostegno alla realizzazione,
adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende agricole
con l’obiettivo di rendere maggiormente fruibili le aree interessate dagli interventi, anche con
riguardo alla messa in sicurezza del territorio.

https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/csr-2023-2027-investimenti-irrigui-srd02-azione-c-0
https://www.crea.gov.it/web/guest/-/giornata-mondiale-dell-acqua-l-infografica-con-i-dati-del-crea-sul-suo-utilizzo-nell-agricoltura-italiana


REGIONE  TOSCANA :  AMMODERNAMENTO  DEI  MACCHINARI
AGRICOLI  PER  AGRICOLTURA  DI  PRECISIONE

La Regione Toscana ha evidenziato che è possibile richiedere l'abilitazione alla funzione "PNRR
- Compilazione Domande di Pagamento". Bando attuativo PNRR – Missione 2 Componente 1
(M2C1) – Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare” –
Sottomisura “Ammodernamento dei macchinari agricoli che permettono l’introduzione di
tecniche di agricoltura di precisione”, progetti riguardanti l’ammodernamento del proprio parco
macchine agricolo e/o investimenti in sistemi di agricoltura di precisione per l’efficientamento
della produzione agricola.

Per i Tecnici che sono stati delegati dalle aziende a presentare le domande di sostegno a valere
sul bando in oggetto è sufficiente inviare la richiesta tramite e-mail all'indirizzo
pnrragricoltura@regione.toscana.it che deve comprendere:

I dati del Tecnico abilitato (indicando nome, cognome e codice fiscale);
I nominativi dei beneficiari dai quali è stato delegato in fase di presentazione delle domande
di sostegno.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  VALLE  D’ AOSTA :  PROMOZIONE  DEI  PRODOTTI  DI
QUALITÀ

Sono beneficiari dell’intervento Imprese, Enti privati ed Associazioni, Enti Locali ed Enti
Pubblici.

Le domande possono essere presentate entro il 31 marzo 2025.

Clicca qui per saperne di più

La Regione Valle D’Aosta  ha pubblicato il bando di intervento SRG10 “Promozione dei prodotti
di qualità”, che inanziano le attività di informazione e promozione dei prodotti di qualità presso i
consumatori dell’Unione Europea, nell’obiettivo di aumentarne il grado di conoscenza e il
consumo, migliorare il posizionamento sul mercato e valorizzare gli aspetti nutrizionali e
salutistici, la rintracciabilità e le caratteristiche dei metodi di produzione.

https://www.regione.toscana.it/-/pnrr-m2c1-investimento-2.3-innovazione-e-meccanizzazione-nel-settore-agricolo-e-alimentare
https://www.regione.umbria.it/la-regione/bandi


Possono fare domanda come beneficiari le associazioni di produttori che partecipano ai Regimi
di qualità, ovvero i gruppi di produttori, le loro associazioni, le Organizzazioni interprofessionali, i
Consorzi di tutela, le Cooperative agricole e loro Consorzi e le Reti di impresa fra produttori. I
Regimi di qualità previsti sono: DOP, IGP, produzione biologica, bevande spiritose, prodotti
vitivinicoli aromatizzati, DOC, indicazioni geografiche e menzioni tradizionali nel settore
vitivinicolo, SQNPI, SGNZ, STG, SQNBA, regimi di qualità di natura etica e sociale e disciplinare
carni AREV.

Le domande possono essere presentate entro venerdì 30 maggio 2025.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  LAZIO : INVESTIMENTI  PER  LA  PREVENZIONE  DA
DANNI  DERIVANTI  DA  CALAMITÀ  NATURALI

La Regione Lazio ha pubblicato il Bando pubblico dell’Intervento SRD06 “Investimenti per la prevenzione
ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo – Azione 1 – Investimenti per la prevenzione da danni
derivanti da calamità naturali, eventi climatici avversi e di tipo biotico”, che si propone di incentivare
sistemi di prevenzione attivi, che consentano l’ottenimento di adeguati livelli produttivi, con particolare
riferimento alle produzioni maggiormente esposte ai danni biotici e da avversità climatiche, mediante
misure di prevenzione o mitigazione, promuovendo l’interoperabilità degli strumenti di difesa attiva e
passiva, e favorendo l’adattamento al cambiamento climatico.

Sono beneficiari del bando gli imprenditori agricoli, singoli o associati.

Le domande possono essere presentate entro le ore 23:59 del 7 aprile 2025.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  LOMBARDIA : SOSTEGNO  ZONE  CON  SVANTAGGI
NATURALI  MONTAGNA

La Regione Lombardia ha pubblicato il bando di intervento SRB01 “Sostegno zone con
svantaggi naturali montagna”, finalizzato a contrastare l’abbandono delle superfici agricole di
montagna, che consiste in un premio annuale per ettaro di superficie condotta il cui importo è
differenziato in base alla tipologia colturale e, nel caso delle superfici pascolive e dei prati,
all’altimetria e/o alla pendenza

https://www.regione.vda.it/agricoltura/CSR_2023_2027/bandi_interventi_strutturali/srg10_promozione_prodotti_qualita_i.aspx
https://www.lazioeuropa.it/bandi/investimenti-per-la-prevenzione-e-il-ripristino-del-potenziale-produttivo-agricolo/


CORSI

INTRODUZIONE  AL  SISTEMA  GIS - CORSO  DI  QGIS

Sono beneficiari del bando gli imprenditori agricoli che risultano “Agricoltori in attività”  e che
esercitano l’attività agricola in aree svantaggiate di montagna.

Le domande possono essere presentate entro le ore 16:00 del 15 maggio 2025.

Clicca qui per saperne di più

Dal 10 marzo al 30 giugno 2025 si terrà il corso organizzato da AgenForm dal titolo
“Introduzione al sistema GIS- Corso di QGIS” per apprendere le basi della tecnologia GIS
(Geographic Information System) e l’utilizzo del software open source QGIS a livello
professionale.

Il corso rappresenta un’opportunità di approfondimento e specializzazione per i professionisti in
settori come pianificazione territoriale e dei servizi pubblici, geomarketing e micromarketing
territoriale, analisi sociali e demografiche, gestione delle emergenze, agricoltura e industria 4.0.

Il corso ha una durata di 44 ore complessive. Si terrà in modalità online, tutti i lunedì dalle ore
18:00 alle ore 21:00.

La partecipazione al corso è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per
gli iscritti al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più.

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/dettaglio/agricoltura-pesca/agricoltura/psn-pac-2023-2027-sostegno-zone-svantaggi-naturali-montagna-sviluppo-rurale-bando-2025-RLM12025044923
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/CORSO_QGIS_locandina_aggiornata.pdf


CATALOGO  CORSI  2025  CENTRO  ISTRUZIONE  E
FORMAZIONE  EDMUND  MACH

È disponibile il catalogo dei corsi 2025 del Centro Istruzione e Formazione Edmund Mach, che
si svolgeranno a partire da gennaio 2025.

I prossimi corsi in programma riguarderanno “La produzione di cibi fermentati per la
valorizzazione di prodotti locali” e “La produzione di bevande fermentate per la valorizzazione
di prodotti locali”. Si svolgeranno a maggio ed entrambi avranno una durata complessiva di 12
ore.

La partecipazione a tali corsi è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali
per gli iscritti al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più.

LA  VALUTAZIONE  DI  STABILITÀ  DEGLI  ALBERI

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/corsi_brevi_2025_edmund_mach.pdf


L’Associazione Assform organizza, il 9 e 10 aprile 2025, il corso di formazione “La valutazione
di stabilità degli alberi”, il cui obiettivo è quello di fornire conoscenze al fine di poter
organizzare, comprendere e valorizzare la valutazione di stabilità degli alberi come strumento
conoscitivo e pianificatorio.

Il corso è erogato in modalità on-line e ha una durata complessiva di 8 ore.

La partecipazione al corso è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per
gli iscritti al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più.

PROGETTAZIONE  CON  TECNICHE  DI  INGEGNERIA
NATURALISTICA

L’Associazione Assform organizza, il 15 e 16 aprile 2025, il corso di formazione “Progettazione
con tecniche di ingegneria naturalistica”, il cui obiettivo è quello di fornire conoscenze e
competenze al fine di approfondire gli aspetti progettuali ed esecutivi degli interventi di
sistemazioni di versante ed in ambito idraulico con tecniche di ingegneria naturalistica.

Il corso è erogato in modalità on-line e ha una durata complessiva di 8 ore.

La partecipazione al corso è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per
gli iscritti al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più.

PROGETTAZIONE  DEL  VERDE

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/AB110_9.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/AB116_9.pdf


L’Associazione Assform organizza, durante i mesi di maggio e giugno 2025, il corso di
formazione “Progettazione del verde”, il cui obiettivo è quello di illustrare e spiegare i principi
su cui si basa la progettazione e quali elementi e fattori conoscere e considerare maggiormente,
in funzione di un approccio consapevole e sostenibile.

Il corso è erogato in modalità on-line e ha una durata complessiva di 30 ore.

La partecipazione al corso è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per
gli iscritti al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più.

PROSSIMI APPUNTAMENTI

GARA  NAZIONALE  ISTITUTI
PROFESSIONALI  AGRARI

La Gara Nazionale degli Istituti Professionali
Agrari 2025 rivolta agli studenti frequentanti la
classe IV di questo indirizzo, si terrà dal 9 al 12
aprile 2025 presso l’Istituto Agrario Statale
“Gaetano Cantoni”, in quanto l’allievo, Christian
Robert Merisio, è risultato vincitore dell’edizione
2023/2024.

Clicca qui per la locandina

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/AB158_3.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Manifesto_gara_istituti_agrari.pdf


COMUNITA’  RESILIENTI  DI
TERRA  E  DI  MARE :

ARCIPELAGO  DELLA
SOSTENIBILITA’

Da giovedì 3 aprile a domenica 5 aprile 2025, si
terrà la Conferenza Nazionale “Comunità
resilienti di terra e di mare: arcipelago della
sostenibilità” che si svolgerà sull’isola di Ischia e
che è organizzata con il patrocinio del Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati.

La partecipazione all’evento è valida per il
riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali
per gli iscritti all’Albo degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati.

Per saperne di più e per iscriverti clicca qui

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Programma_Ischia_2025_25_02_2025.pdf


NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

Si informano i gentili lettori che la Newsletter è un servizio divulgativo gratuito, con il solo
scopo di condividere informazioni di utilità professionale o personale. La Redazione della
Newsletter non fornisce alcun servizio di consulenza a richiesta, né approfondimenti di tipo
diverso da quelli pubblicati e non risponde a quesiti inoltrati in risposta alla Newsletter (che
vengono automaticamente cancellati). Chi volesse approfondire notizie o contenuti di avvisi,
bandi e concorsi, può farlo interpellando l’Ente che promuove l’iniziativa od ha emanato il bando
od il concorso; chi desidera approfondimenti giuridici si servirà dei propri consulenti o
consultando le normativa. Per le sole notizie relative all’attività professionale, gli iscritti all’Albo
degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati potranno, se credono, rivolgersi ai rispettivi Collegi
territoriali di iscrizione.

NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

INFORMATIVA PRIVACY

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati si è adeguato al Regolamento
generale sulla protezione dei dati (GDPR).
Se Volete continuare a ricevere questa Newsletter non dovete fare niente, se invece non volete
più riceverla cliccate qui.
Vi ringraziamo per la cortese gentile attenzione e collaborazione.

mailto:newsletter@agrotecnici.it?subject=%20Cancellazione%20Newsletter&body=%20Confermo%20di%20volermi%20cancellare%20dal%20servizio%20NEWSLETTER%20del%20Collegio%20Nazionale%20degli%20Agrotecnici%20e%20degli%20Agrotecnici%20laureati

